
ERA IN VACANZA IN ABRUZZO

Bimba di 4 anni
cade nel pozzo e muore
Viene in vacanza in Italia con la famiglia e trova la morte
in fondo a un pozzo. È la tragedia di cui è stata vittima
una bambina tedesca di quattro anni, Ria Reimisch,
morta precipitando in un pozzo artesiano nelle campagne
tra Fossacesia e Rocca San Giovanni, zona a ridosso
dell'Adriatico in provincia di Chieti. La piccola, nata a
Konstanz (Germania), aveva festeggiato il suo quarto
compleanno appena dieci giorni fa, ed era arrivata ieri
mattina in Abruzzo con i genitori e il fratello di 11 anni.
Ria stava giocando col fratellino si era arrampicata
sull'imboccatura del pozzo, alto appena mezzo metro, e si
era seduta sulla grata di protezione. La grata non ha retto
e la piccola è finita nel pozzo cadendo per un'altezza di 19
metri.

ACERRA, EMERGENZA RIFIUTI

Protesta a oltranza
contro l’inceneritore
Continua il presidio in località Pantano ad Acerra, nel
Napoletano, dove è prevista la realizzazione di un
termovalorizzatore. Il comitato cittadino contro
l'inceneritore sta attuando varie forme di protesta, pur di
fermare l'apertura del cantiere: alla popolazione si sono
aggregati anche gli amministratori comunali, con il
sindaco Espedito Marletta, ed il senatore Tommaso
Sodano, che è anche capogruppo Prc nella commissione
parlamentare per il ciclo dei rifiuti. Il vescovo Giovanni
Rinaldi solidarizza, da sempre, con la protesta. Secondo i
manifestanti l'area di oltre 12 mila metri quadrati non è
idonea ad accogliere l'inceneritore.

ROMA, TRENTENNE ARRESTATO

Rapina la stessa
farmacia quattro volte
«Ancora tu?» ha detto la farmacista quando per la quarta
volta in 15 giorni lo stesso uomo ha compiuto ieri
pomeriggio l'ennesima rapina nella stessa farmacia di
Roma. «Chiama pure le guardie che non me ne frega
niente», ha replicato il rapinatore, che si è fatto
consegnare l'incasso e poi è uscito, ma stavolta ad
attenderlo c'era la polizia. Maurizio Bernasconi, 30 anni,
finora incensurato, dal 20 luglio era diventato il terrore
delle farmacie che si trovano nella zona di largo Preneste.
Da alcuni giorni gli agenti del commissariato si era
appostati per cercare di prendere in flagrante il
rapinatore, che solitamente minacciava i dipendenti del
locale con un coltello a serramanico e poi fuggiva a bordo
di un ciclomotore senza targa.

MILLE EURO DI MULTA

Maltrattava i gattini
poliziotto denunciato
Il Pm di Milano, Giulio Benedetti, ha chiesto al giudice
monocratico l'emissione di un decreto di condanna a
mille euro per un pensionato e un agente di polizia
denunciati per maltrattamento di animali. I fatti sono
avvenuti qualche settimana fa prima dell'entrata in vigore
della nuova legge che prevede l'arresto per questo reato.
L'episodio più singolare riguarda un agente della Polaria
di Linate. A denunciarlo sono stati proprio tre colleghi.
Alcuni poliziotti che si autotassavano per prendersi cura
di 20 gattini che vivono vicino alla caserma della Polaria
hanno voluto punire il collega, che non ama i gatti e che
colpiva con un elastico sul muso piccoli animali.

ROMA Città d'arte sorvegliate speciali a Ferragosto. Dopo
le ultime minacce delle Brigate Abu Hafs al Masri, le
indicazioni del Viminale contenute in una circolare invia-
ta a prefetti e questori sono chiare: mantenere alti i livelli
di vigilanza su tutti gli obiettivi sensibili ed anche i soft
target (McDonald's e luoghi affollati in primo piano). Si-
gnifica che, anche nei giorni a cavallo del 15 agosto, in cui
di solito si verifica un fisiologico allentamento dell'intensi-
tà dei controlli, il dispositivo di sicurezza degli obiettivi
sensibili sarà al massimo. Rispetto ai normali servizi di
controllo programmati ogni anno a Ferragosto, dunque,
saranno predisposte misure straordinarie, pur in assenza
di minacce specifiche. Servizi potenziati il 14 e 15 agosto a
Firenze, secondo quanto fa sapere la questura del capoluo-
go toscano. «Il particolare momento storico - spiega - ha
imposto la necessità di prevedere anche a Firenze, città d'
arte, e come tale possibile obiettivo sensibile, idonee misu-
re a tutela della cittadinanza e dei notevoli flussi di turisti
che visitano quotidianamente il capoluogo toscano». Così,
«pur senza creare ingiustificati allarmismi si è ritenuto
opportuno intensificare le vigilanze ai monumenti princi-
pali, nelle piazze più frequentate, e nei luoghi che maggior-
mente appaiono esposti a rischi di attentati,come l'aeropor-
to di Peretola, e le stazioni di Santa Maria Novella e Cam-
po Marte». E se Firenze stringe le maglie della vigilanza,
Roma, la città che presenta il maggior numero di obiettivi
sensibili, non è certo da meno. Sulla tradizionale invasione
ferragostana di turisti nella Capitale, la sorveglianza sarà
molto attenta. Controlli accurati a Città del Vaticano, sim-
bolo della cristianità, dove i metal detector saranno in
funzione da mattina a sera ed agenti in borghese ed in
divisa si mescoleranno tra la folla. Anche i palazzi istituzio-
nali saranno sottoposti a stretta tutela, così come le amba-
sciate di Stati Uniti ed Inghilterra, le principali stazioni
ferroviarie e della metropolitana ed i luoghi più affollati.
Situazione analoga a Napoli e Venezia, le altre due tradizio-
nali mete del turismo di Ferragosto. La stretta ai controlli
si nota già con l'arrivo negli aeroporti e, per quanto riguar-
da il capoluogo campano, anche nel porto, dove è stato da
poco approvato il piano di sicurezza antiterrorismo. Ma
anche nei centri minori la vigilanza è al top. Il questore di
Frosinone ha posto sotto stretta sorveglianza le abbazie di
Montecassino, Casamari e Trisulti. Oltre alle abbazie, l'in-
dicazione è di tenere d' occhio anche centri commerciali,
Mc Donald's, stazioni ferroviarie e i luoghi maggiormente
frequentati. Attenzione elevata poi ad Ancona, soprattutto
per il porto, il maggiore scalo i Italia per traffico passeggeri
con l' estero. In particolare, preoccupa la giornata di doma-
ni, quando è previsto un massiccio afflusso di viaggiatori
diretti in Grecia per l'inizio delle Olimpiadi.

POSITANO (SALERNO) Un mastodonti-
co telone pubblicitario incastonato tra
una cupola bizantina e una caratteristi-
ca terrazza positanese, dà nell'occhio.
È lo spot di una casa automobilistica
tedesca che è atterrato a Positano. Il
maxiposter, adagiato sui quattro lati
del campanile del '700 della chiesa dell'
Assunta in fase di restauro, ha suscita-
to polemiche. «Speriamo che non ca-
da a mare» scherza don Raffaele, par-
roco dell'Assunta che per 60.000 euro
avrebbe dato il suo placet alla pubblici-
tà. Lo sponsor infatti finanzia la ri-
struttuturazione della chiesa. «Si sono
venduti un bene inestimabile come la
storia di Positano per pochi spiccioli -
attacca Gennaro Capraro, operatore
turistico - Gli stranieri non fanno più
le foto e ci chiedono come è possibile
che si consentano brutture simili».

Positano
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FLORIANO VENTURA

Nella ricorrenza della morte i fami-
liari, con immutato affetto, lo ricor-
dano ai parenti e agli amici.

Bologna, 10 agosto 2004
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Cara

ZELIA

Sei presente come ieri, nei ricordi e
negli affetti di tutti.

Ciao
Mario

Con grandissimo e immutato affet-
to, Marisa, Valentina e Ivan ricorda-
no il loro caro

GINO BASSATO
Dolo, 10 agosto 2004

Segue dalla prima

E il mare? «Una puntatina ogni tanto, an-
dando la mattina e tornando a sera». Italia-
ni. Eccoli qui. E come Vincenzo ce ne
sono tanti, tantissimi. Adulti. Ma anche
ragazzi, inchiodati nelle città. E poi gli
anziani, per i quali i refrigeri vengono so-
lo dalle sfrontate uscite del ministro Sir-
chia sull’«andate nei supermarket».

Allarme nazionale E se nel quadro
della villeggiatura italiana non ci sono ec-
cezioni - anche la montagna «va giù»
(-30% in Valle d’Aosta, -10% nel Cunee-
se) e ai laghi è anche peggio (-20% sul
Lago Maggiore)- , la bassa sulle spiagge
rischia di mettere in ginocchi uno dei etto-
ri trainanti della già malmessa economia
nazionale. «Il dato del 30% in meno rispet-
to allo scorso anno - dice Riccardo Scarsel-
li, presidente del Sib - sconta il fatto che la
stagione 2003 è stata eccezionale in tutta
Italia, ma che quest’anno la crisi ci sia e sia
pesante, lo dimostra il fatto che rispetto al
2002 la diminuzione delle presenze nelle
nostre strutture raggiunge il 20-21%».

Anche se per avere un quadro comple-
to della crisi occorrerà attendere la fine
del mese, secondo il presidente del Sib è
molto difficile che la stagione possa essere
recuperata. Il calo degli introiti, poi, sotto-
linea Scarselli, rischia di innescare una sor-
ta di spirale che potrebbe avere riflessi
negativi sul prossimo anno. «Il settore bal-
neare - spiega - si basa in buona parte
sull’immagine che deriva dalla ristruttura-
zione continua degli impianti. Se non si
investe si provoca un calo di immagine
che impedisce di acquisire nuovi clienti,
soprattutto dall'estero ma anche dall'Ita-
lia».

Governo «balneare» Il presidente
dell’Astoi, l’associazione che riunisce i
tour operator, invita gli operatori del set-
tore a correre ai ripari: per salvare il fattu-
rato, accelerate sui pacchetti di vacanze
scontate. Ma il governo - attacca Bosco-
scuro - si dia una strategia e il ministro

delle Attività produttive trovi un sottose-
gretario al quale restituire la delega al turi-
smo dopo averla tolta, l’anno scorso, a
Stefano Stefani, il leghista autore della gaf-
fe sui tedeschi «poco intelligenti». Bosco-
scuro chiama il governo sul banco degli
imputati: troppa negligenza verso un set-
tore che contribuisce, da solo, a qualcosa
come l’11-12% del Pil. Roba non da poco.
Che da sola quasi ci permette di non «sgar-
rare» con i paletti dell’Unione Europea.

Rincari rincari «Quello del mare è
un dato ancor peggiore rispetto a quello
generale sul turismo - conferma Franco

Venturi, presidente di Confesercenti - . È
chiaro che uno dei motivi è il rincaro delle
tariffe, ma da parte nostra facciamo i con-
ti con una vera mannaia: da ottobre scatte-
rà ufficialmente il rincaro dei suoli dema-
niali, aumenti del 300%. È chiaro che qual-
cuno, prevedendo la «botta», stia provan-
do ad attutirla correggendo il proprio ta-
riffario»

Nessuno escluso Ma la fuga dei turi-
sti non risparmia nemmeno le vacanze
più «abbordabili». A luglio l’Assocamping
ha registrato un crollo fino al 15% delle
presenze nelle strutture ricettive all’aria

aperta. «Ma il fatturato - sottolinea - alla
fine del periodo estivo segnerà un calo
anche maggiore dovuto alla difficile con-
giuntura economica che condiziona la spe-
sa dei turisti costretti a ridurre la parte del
proprio budget, già eroso da aumenti ge-
neralizzati dei prezzi, tariffe e costo della
benzina, da destinare alla vacanza». L'As-
socamping sottolinea, inoltre, che al calo
degli incassi corrispondono «maggiori
spese per acquisto di energia, materiali di
consumo e costo del personale dipenden-
te alle quali si aggiungono gli aumenti
delle imposte e delle tasse (Ici, rifiuti, con-

cessioni)». Il presidente dell’associazione,
Carlo Alberto Ferrari, sostiene «che non si
può continuare così » perchè «gli impren-
ditori continuano a investire in innovazio-
ne e miglioramento qualitativo dell'offer-
ta e dei servizi» mentre tutto ricade sulle
loro spalle. Secondo Ferrari «è ora che il
governo e le regioni rivedano le loro politi-
che del turismo»: a cominciare da un alleg-
gerimento del carico fiscale centrale e loca-
le, ma anche destinando maggiori risorse
economiche a sostegno degli investimenti
e della promozione.

Edoardo Novella

Turismo a Ferragosto:
città d’arte sorvegliate speciali

sicurezza

Il sindacato dei balneari: questi dati mettono a rischio anche la prossima stagione. A picco le presenze nei camping: -15%.

Caro vacanze, italiani in fuga dal mare
Fino al 30% di turisti in meno. I tour operator: il governo non fa nulla, rischiamo il tracollo

Valeria Giglioli

VIAREGGIO (Lucca) La Passeggiata
sul mare è semideserta, nei caffè al-
l’aperto si trova posto a tutte le ore,
gli alberghi si riempiono solo nel fi-
ne settimana e lo stesso vale per i
ristoranti. Per non parlare del merca-
to delle case in affitto, su cui, nono-
stante un vero e proprio censimento
sia impossibile, girano voci di un
crollo che andrebbe dal 30 al 50%.

Benvenuti in Versilia, estate
2004. Secondo un’indagine condot-
ta dal Centro Studi Turistici per la
Provincia di Lucca, il calo delle pre-
senze nel mese di luglio ha raggiun-
to il 3,97%. Nel mese di agosto gli
operatori turistici potranno forse ti-
rare un po’il fiato, perché l’emorra-
gia dovrebbe arrestarsi al -2,78%,
ma 200mila visitatori in meno non
sono uno scherzo. Il livello di gradi-
mento dei turisti sembra sempre più
influenzato dalla crisi economica
che sta attanagliando il nostro paese:
se infatti il giudizio sulla qualità dei
servizi è di soddisfazione, la musica
cambia parecchio quando si parla di
rapporto tra qualità e spesa. Prezzi
troppo alti, insomma, soprattutto
per la ristorazione (che passa da un
90% di giudizi positivi sulla qualità

al 42% sui costi dei servizi)e gli eser-
cizi commerciali (dal 77% al 41%).
Gli stranieri poi vengono sempre me-
no, costituiscono ormai solo il 30%
delle presenze. C’è una novità, però:
sono arrivati i russi. Rispetto all’an-
no scorso il vento dell’est soffia un
+20% soprattutto al Forte dei Mar-
mi, investendo ville, boutique e risto-
ranti di lusso.

«Siamo di fronte ad una contra-
zione dei consumi, dovuta al fatto
che la gente ha sempre meno soldi»
dice Renato Baldi, presidente del-
l’Apt Versilia. Ad essere colpiti sono
soprattutto i turisti ‘medi’, che sono
fuggiti altrove, soprattutto in Croa-
zia, dove le vacanze costano meno:
«La crisi l’abbiamo sentita - dice in-
fatti Paolo Corchia, dell’Associazio-
ne albergatori di Forte dei Marmi-
ma la nostra offerta si rivolge a ceti
che soffrono poco il peggioramento
della situazione economica; la stagio-
ne è salva anche se arrivano meno
tedeschi ed è difficile rimpiazzare le
disdette». Sauro Bellotti, stessa cate-
goria di Viareggio, dice che «è cam-
biato il modo di fare vacanza; nel
fine settimana l’affluenza è soddisfa-
cente, ma dal lunedì al venerdì non
va ugualmente bene. La crisi è arriva-
ta, come in tutta Italia»; sempre più
mordi e fuggi, dunque, per le spiag-

ge che affascinarono Shelley e
Proust.

Dai balneari altri due punti di
vista: «Un dato generale per gli stabi-
limenti balneari? Un calo del
15-18% - spiega Graziano Giannessi
del bagno Nettuno a Viareggio - so-
prattutto sul settore giornaliero;
non ci sono soldi, il ceto medio è il
più colpito». Per Roberto Santini del
bagno Piero di Forte dei Marmi inve-
ce «c’è una perdita reale del 2-3%,
fisiologica rispetto alla stagione posi-
tiva del 2003. La crisi economica nel
nostro paese però è pesante, effettiva-
mente si nota una maggiore attenzio-
ne alla spese». Anche per la ristora-
zione i chiari di luna non sono dei
migliori: «Le famiglie hanno meno
soldi e c’è un calo evidente tra gli
stranieri - racconta Alessandro Cer-
rai dell’Associazione dei ristoratori -
le persone riducono la permanenza
e spendono meno; nel fine settima-
na c’è il pienone, da lunedì a giovedì
si soffre. Si parla di un calo del
10%».

Per fortuna ci sono i russi, anche
se la loro presenza si fa sentire so-
prattutto nelle zone più eleganti e
non risolve i problemi della bassa
stagione: «Non badano a spese - di-
cono dall’agenzia immobiliare ‘Il
Forte’- affittano le ville della zona

più bella, Roma Imperiale, per tutta
la stagione; spendono fino a 90mila
euro e pagano in contanti. Chiedo-
no biancheria pregiata, noleggiano
auto di lusso e vogliono solo gli stabi-
limenti balneari più belli». Stessa co-
sa vale per ristoranti e boutique:
«Spendono molto, senza preoccu-
parsi, ma sanno anche scegliere: si
intendono di vino, amano i grandi
rossi toscani e una volta una coppia
ha comprato più di 100 bottiglie di
vino per portarle a casa sull’aereo
privato» spiegano al Bistrot di Forte
dei Marmi. C’è anche chi racconta
di una bella signora di San Pietrobur-
go che è entrata in uno show room
e, pagando rigorosamente in contan-
ti, si è portata via mezzo negozio:
«Effettivamente sono i clienti più
ambiti - commentano dalla bouti-
que Cavalli - arrivano in coppia, op-
pure sono madre e figlia e scelgono
gli abiti più preziosi, quelli di sfilata.
A volte si rifanno tutto il guardaro-
ba, dalla maglietta al vestito da se-
ra». Anche da MaxMara le signore
dell’est fanno acquisti senza proble-
mi: «Comprano anche l’invernale,
sono i clienti che spendono di più».
E nel frattempo la televisione russa
ha deciso di produrre uno speciale
dedicato all’estate di Forte dei Mar-
mi.

Il megacartellone
«nasconde» la chiesa

«È semplice, la gente ha meno soldi», spiega il presidente dell’Agenzia del turismo. Risultato: 4% di presenze complessive, «crollano» le case in affitto

Benvenuti in Versilia: un «deserto» di ristoranti e caffè
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